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Paolo Baldaccini' -Paolo Mulè2 
- Giovanni Deflori3 

Dipartimento di Ingegneria del Territorio, Universitò degli Studi di Sassari 

Relazione pedologica 

I suoli sono una notevole fonte di informazioni sia negli studi geologici sia negli stu­
di archeologici. Alcune ricerche focalizzano la loro attenzione sui suoli come markers 
stratigrafici (BOARDMAN 1985), altri, invece, rivolgono la loro attenzione sui suoli come 
indicatori paleoambientali (HOLLIDAY 1989). Di conseguenza, la pedologia, nata come 
scienza prevalentemente applicativa, ha cominciato ad assumere una sua valenza anche 
nelle ricerche archeologiche. Inoltre, lo studio dei suoli presenti nelle aree limitrofe ai 
siti archeologici fornisce notizie importanti sui possibili usi della risorsa suolo nell' anti­
chità, sulle tecniche agricole utilizzate e sulla capacità produttiva globale del territorio. 
Con l'aiuto delle tecniche analitiche si possono, infatti, ottenere numerose informazioni 
sui suoli, la loro genesi ed evoluzione, sui cambiamenti di paesaggio e di clima, sulla pri­
mitiva ecologia umana. Quali esempi di analisi si possono citare: forme estraibili di fer-

ro, fosforo, sostanza organica, carbonio, 14 C, pollini. 
Altre importanti chiavi negli studi pedologici sono la mineralogia del suolo e la mi­

cromorfologia, in quanto danno informazioni sia sulle caratteristiche diagnostiche sia 
sulla complessità dei processi pedogenetici. 

E' chiaro che, dal momento in cui alcuni minerali pedogenetici sono stabili entro il 
particolare ambiente suolo in cui si sono formati, la loro identificazione può aiutare a ri­
conoscere le differenti sequenze evolutive ed i differenti episodi climatici (BINI, MON­
DINI1992). 

È tenendo ben presenti questi fondamentali concetti di base che si è intrapreso lo 
studio dei sedimenti evolutisi nel sito archeologico di 1I0i-Sedilo e più in particolare r a­
nalisi delle V.S. ritrovate nella domus de janas 2. Tale studio ha comportato sia l'effet­
tuazione delle analisi chimiche e chimico-fisiche dei campioni provenienti dalle varie 
V.S. sia la loro successiva interpretazione. 

Le analisi eseguite sono state le seguenti: tessitura, pH in H20, calcare totale, carbo-
nio, sostanza organica (vedi tabella 1)- Dall'analisi dei dati riportati in tale tabella possia­
mo vedere che il pH è nella maggior parte dei casi acido o sub-acido. In tutti i campioni 
il calcare totale è sempre assente, anche in quelli che presentano pH alcalino. Si può, an­
che, vedere che in alcune V.S.la quantità di sostanza organica raggiunge valori elevati. 
Per cercare di stabilire se si tratti di V.S. dove la presenza umana è testimoniata dal ritro­
vamento di reperti o se si tratti di V_S. di accumulo di materiale trasportato dall'acqua di 
infiltrazione è necessaria quindi una stretta collaborazione con gli archeologi che si oc­
cupano dello scavo. 

Prof. Paolo Baldaccini. coordinatore gruppo di ricerca. 
Dott. Paolo Mulè. responsabile della ricerca. 

3 Dott. Giovanni Dettori. collaboratore parte analitica. 
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Figura 49. Sedilo, lIoi -Ispiluncos. Tabella 1, relativo alle analisi di sedimento delle U.5. dello domus de janos 2. 
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Per completezza d'indagine, in quanto non era stato possibile seguire il campiona­
mento delle U .S. durante le precedenti campagne di scavo, nel corso del 1997 abbiamo 
eseguito un'ulteriore campionamento di una sequenza stratigrafica (BALDACCINI, 
MULÈ, DETrORI c.s.). I dati sulla tessitura sono stati riportati nella fig. 50, sul triangolo 
di Attenberg per la classificazione secondo le metodiche U.S.D.A .. Dalla loro analisi si 
può notare una grossa omogeneità nelle tessiture che ricadono essenzialmente nei set­
tori 1,2,4 e 7 di tale triangolo e ciò porterebbe a concludere che tutte le unità stratigra­
fiche hanno subito i processi pedogenetici partendo da substrati molto omogenei. Si 
può quindi affermare che eventuali apporti di materiali eolici, generalmente alloctoni, 
non hanno influenzato in particolare modo la pedogenesi e che gli apporti di materiale 
sono essenzialmente dovuti all'azione delle acque di scorrimento superficiale e di infil­
trazione. Tale ipotesi è rafforzata dalla conoscenza della geologia del sito che presenta le 
seguenti caratteristiche: basalti nella parte alta dell'altopiano che ricoprono i tufi, in cui 
sono scavate le tombe, che a loro volta sovrastano delle arenarie mioceniche. Sia la 
composizione mineralogica sia la struttura dei basalti e dei tufi permettono una notevo­
le infiltrazione delle acque meteoriche con trasporto di materiali dalle quote più alte al­
le più basse in ciò favorite anche dalla notevole pendenza. 

Di seguito sono descritti i singoli ambienti della tomba 2 e le U.S. che sono state tro­
vate alloro interno. 

Dromosa 
Quest' ambiente è a cielo aperto, per cui i sedimenti sono stati influenzati da tutti i 

fattori della pedogenesi. Parte dei sedimenti è composta da materiali asportati, in tempi 
successivi, dagli ambienti più interni, altro materiale proviene dai processi erosivi e fra­
nosi avvenuti sul versante, come testimoniano i blocchi di basalto disposti caoticamen­
te nel dromos. Comunque tutte le U.S. hanno potuto pedogenizzarsi in maniera consi­
derevole e le più profonde (U.S. 25, 36 e 43) mostrano dei processi di cementazione do­
vuti all'azione della sostanza organica, all'accumulo di ossidi di ferro e manganese, all'a­
zione battente delle piogge, ad interventi antropici (strati di piétre ben disposte sopra 
tali Unità). 

U.S.l Strato di suolo proveniente dai processi erosivi in atto dovuti alla piovosità ed 
alla pendenza del versante. La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 5,8; il calcare è 
assente; la quantità di sostanza organica degrada con la profondità. Lo spessore è vario a 
seconda dei punti più o meno favorevoli all'accumulo. L'aggregazione è poliedrica su­
bangolare da media a grossolana di consistenza friabile. Colore MUNSELL IO YR 3/2; 
7,5YR 3,5/2. 

U.S. 14 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re media, grossolana, forte di consistenza molto resistente. Colore MUNSELL 10YR 3/3. 

U.S. 20 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,2; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è poliedrtca subangolare media, 
forte di consistenza molto resistente. Colore MUNSELL 2,5Y 5/3,5. 

U.S. 21 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,2; i carbonati sono assenti; la 
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Figura 50. Sedilo, lIoi -Ispiluncas. Classificazione U.S.O.A. delle U.S. della domus de janas 2. 
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quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è polieòrica subangolare media, 
grossolana di consistenza molto resistente. Colore MUNSELL 10YR 3,5/3. 

U.S.25 La tessitura è sabbiosa. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono assenti; la quantità 
di sostanza organica è scarsa (eccetto che per un campione). L'aggregazione è poliedri­
ca subangolare fine, forte di consistenza molto resistente. Possibile compattazione dovu­
ta all'azione battente dell'acqua piovana. Colore MUNSELL 10YR 5/3; 2,5Y 5/2. 

U.S. 36 La tessitura è sabbiosa. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono assenti; la quantità 
di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare da fine a media, 
forte di consistenza resistente. Azione cementante data dalla sostanza organica e dal 
probabile accumulo di ossidi di ferro e manganese. Presenza di elementi carboniosi. Co­
lore MUNSELL 10YR 3/2; 2,5Y 4/4. 

U.S.43 La tessitura è sabbiosa. Il pH è pari a 6,7; i carbonati sono assenti; la quantità 
di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare media, forte di 
consistenza friabile. Azione cementante data dalla sostanza organica. Colore MUNSELL 
10YR 3/2,5. 

Cella c 
Anche in questa cella i sedimenti, come nell'ambiente d, occupavano circa il 50% del 

volume totale a causa delle ampie fessure presenti nella volta. Una certa quantità di so­
stanza organica si ritrova solo nelle U.S. 53 e 56 più superficiali. Al di sotto di esse si ri­
trovano le U.S. 60, 62 e 65 caratterizzate da una tipica struttura lamellare massiva dovu­
ta all'intensa azione battente delle acque di infiltrazione che hanno causato la compat­
tazione dei sedimenti dopo averne completamente disgregato la struttura (MANCINI 
1957). Si può quindi ipotizzare che, durante tale periodo, la cella non sia stata utilizzata 
e che il paleoclima sia stato caratterizzato da piogge abbondanti. La sequenza delle 
Unità Stratigrafiche si chiude con le U.S. 66, 68 e 72 ove la struttura indica un periodo 
climatico meno piovoso. In tali U.S.la sostanza organica è molto scarsa o assente ad in­
dicare l'antichità dei sedimenti o una loro non frequentazione da parte dell'uomo. 

U.S. 53 La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 5; i catb'ònati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangolare da fine 
a media, moderata di consistenza molto friabile. Il valore del pH denota un accumulo sia 
di sostanza organica sia di ossidi di ferro in forma ridotta. Colore MUNSELL 10YR 5/3; 
2,5Y 5/2. 

U.S. 56 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 7; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re media, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL 10YR 4/3. 

U.S. 60 La tessitura è franco sabbiosa. II pH è pari a 6,5; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è lamellare massiva, forte di consi­
stenza estremamente resistente. Colore MUNSELL 10YR 5/3,5. 

U.S. 62 La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 7,2; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è lamellare'massiva, forte di consi­
stenza estremamente resistente. Quest'U.S. è rappresentata da un discreto numero di 
campioni che evidenziano variazioni di pH e del contenuto di sostanza organica a se-
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conda della zona ove si è prelevato il campione. Colore MUNSELL 10YR 5/3. 
D.S.65 La tessitura è franco argillosa. Il pH è pari a 6,5; i carbonati sono assenti; la 

quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è lamellare, massiva, forte di consi­
stenza estremamente resistente 

D.S.66 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,8; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
media, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL 10YR 4/2; 2,5Y 4/2. 

D.S. 68 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è poliedrica subangolare media, 
moderata di consistenza resistente. Colore MUNSELL 10YR 5/3,5. 

D.S.72 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,5; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è praticamente nulla. L'aggregazione è poliedrica subango­
lare da fine a media, moderata di consistenza friabile. Probabile presenza di ossidi di fer­
ro e manganese. Colore MUNSELL 10YR 4/3,5. 

Cella d 
Quest' ambiente risultava ingombro per circa il 50% della sua volumetria di sedimen­

ti penetrati dalle ampie fessure presenti nella volta. L'U.S. 59 presenta un pH acido ed in 
questo caso la quantità di sostanza organica non giustifica un tale valore per cui s'ipo­
tizza un accumulo di ossidi di ferro in forma ridotta. Tale accumulo è ipotizzabile anche 
nell'D.S. 63 sottostante. L'andamento della tessitura nelle varie U.S. lascia supporre un 
processo di traslocazione dell'argilla da parte dell'acqua di infiltrazione. 

D.S. 59 La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 4,5; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare da molto 
fine a fine, moderata di consistenza molto friabile. Il pH indica un possibile accumulo di 
ossidi di ferro. Colore MUNSELL 10YR 5/4. 

D.S. 63 La tessitura è franco argillosa. Il pH è pari a 5,6; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangolare da fine 
a media, moderata di consistenza friabile. Il pH indica un possibile accumulo di ossidi di 
ferro. Colore MDNSELL 10YR 5/3. 

D.S. 67 La tessitura è argillosa. Il pH è pari a 6,7; i carbonati sono assenti; la quantità 
di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è poliedrica subangolare da fine a media, 
moderata di consistenza friabile. Colore MDNSELL 10YR 3/2,5. 

Cella e 
Quest'ambiente presenta la stessa anomalia riscontrata nell'ambiente d. Infatti al suo 

interno è stata campionata l'D.S. 69 che in base ai risultati delle analisi chimiche è stata 
suddivisa in due sotto unità definite U.S. 69a ed U.S. 69b. Questa U.S. nel suo complesso 
presenta dei valori di pH notevolmente bassi (vedi descrizione più avanti) giustificabili 
soltanto con la presenza di notevoli quantità di alluminio in forma libera che si è accu­
mulato in questa cella. 

Nell'altra U.S. (U.S. 71) campionata in questa cella si è riscontrata una variazione del­
la tessitura, dovuta probabilmente ad una differente disgregazione della volta, che ci ha 
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consentito di suddividere anche questa V.S. in due sotto-unità definite rispettivamente 
V.S. 71a e V.S. 71b. 

li.S. 69a La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 3,3; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare fine, mo­
derata di consistenza molto friabile. Il valore del pH indica un accumulo di alluminio in 
forma libera. Colore MVNSELL 10YR 4,5/4. 

V.S.69b La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 4,4; i carbonati sono assenti; si 
dimezza il contenuto di sostanza organica rispetto all'V.S. 69a. L'aggregazione è polie­
drica subangolare media moderata di consistenza resistente. Il valore del pH indica un 
accumulo di alluminio in forma libera. Colore MUNSELL 10YR 4,5/4. 

V.S. 71a La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,3; i carbonati sono 
assenti; la quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re media, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL 10YR 3,5/2; 10YR 3/3. 

li.S. 71h La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono assenti; La 
quantità di sostanza organica è scarsa (lievemente superiore all'U.S. 71a). L'aggregazio­
ne è poliedrica subangolare media, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL 
10YR 3,5/3; 10YR 3/3. 

Cella f 
In tale ambiente è presente una sola V.S. derivata dall'infiltrazione di sedimenti attra­

verso le fratture della volta e dalla sua disgregazione. Anche in questo caso la sostanza 
organica è in gran parte di provenienza esterna alla cella. 

V.S.51 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,2; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
da media a grossolana, moderata di consistenza resistente. Colore MUNSELL 10YR 
3,5/3. 

Cellag 
In tale ambiente è presente una sola V.S. derivata dall'infiltrazrone di sedimenti attra­

verso le fratture della volta e dalla sua disgregazione. Anche in questo caso la sostanza 
organica è in gran parte di provenienza esterna alla cella. 

V.S. 50 La tessitura è franco sabbiosa. II pH è pari a 6,9; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare da molto 
fine a fine, moderata di consistenza molto friabile. 

Cella h 
In tale ambiente, come anche nei due che descriveremo più avanti (celle j e I), sono 

presenti solo due V.S. di cui quella superficiale (V.S.42) è comune a tutti e tre gli am­
bienti ed è caratterizzata da un'elevata quantità di sostanza organica. Probabilmente in 
tale V.S. la sostanza organica proviene in gran parte dalle fessure presenti nella volta, 
spesso occupate, qui come negli altri ambienti, da numerose radici, e non ha modo di 
degradarsi velocemente. L'V.S. 49, posta al di sotto dell'V.S. 42 presenta invece una di­
screta quantità di sostanza organica. 
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V.S. 42 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 5,7; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è elevata. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
da molto fine a fine, moderata di consistenza da friabile a resistente. Colore MVNSELL 
10YR 3/3. 

V.S. 49 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 7,3; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica e discreta. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re da fine a media, moderata di consistenza friabile. 

Celle ie l 
In questi ambienti, come abbiamo detto prima, è presente l'V.S. 42 descritta nell'am­

biente h. E' presente anche una V.S. 44 non descritta in quanto mancano i dati analitici. 
Però, da quanto risulta dalla scheda di campagna, tale V.S. può essere considerata come 
dovuta alla disgregazione ed alterazione del tufo. 

Zona m 
L'ambiente è stato ritrovato quasi completamente ingombro da sedimenti, accumuli 

di pietre e lastroni deposti dall'uomo o facenti parte della volta disgregatasi. La volta si 
presenta, inoltre, notevolmente fessurata e questo ha permesso una notevole infiltrazio­
ne di acqua e sedimenti nonché il formarsi di condizioni aerobi e che hanno permesso 
l'instaurarsi dei processi pedogenetici. Si nota, infatti, che l'aggregazione è poliedrica su­
bangolare in tutte le V.S., eccetto l'V.S. 41, indice di una pedogenesi che si è protratta 
nel tempo. Questo è testimoniato anche dalla tessitura contenente buone percentuali di 
argilla, altro indice dell'evoluzione dei sedimenti. La quantità di sostanza organica si 
mantiene buona in tutte le V.S. e questo porta alle seguenti ipotesi: per quanto riguarda 
l'V.S.22 (la più superficiale) s'ipotizza l'apporto di sostanza organica per infiltrazione 
dalle spaccature della volta mentre nell'V.S. 23 la sostanza organica è dovuta alla pre­
senza dei corpi in essa sepolti. Per le V.S. 24,37,38,39,41 si pensa a processi di trasloca­
zione della sostanza organica dovuti alle acque di infiltrazione che in quest'ambiente 
sono state ostacolate nella loro azione battente, volta a creare una struttura lamellare 
massiva, dalla presenza degli accumuli di pietre cui si è accennato in precedenza. L'ag­
gregazione massiva dell'V.S. 41 può essere dovuta sia alla presenza di concrezioni non 
meglio identificate sia ad un'azione battente delle acque di infiltrazione quando la volta 
era ancora integra e l'ambiente non aveva subito rimaneggiamenti. 

V.S. 22 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,4; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
da fine a media, moderata di consistenza sciolta. Spessore da 50 a 15 cm. Colore MVN­
SELL 10YR 3/3. 

V.S. 23 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
da fine a media, moderata di consistenza sciolta. Sono presenti degli inclusi sabbiosi 
provenienti dalla disgregazione della volta tufacea. Spessore 90-100 cm. Colore MVN­
SELL 10YR 3/2. 

V.S. 24 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 7, l ; i carbonati sono as-
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senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
da media a grossolana, forte di consistenza friabile. Presenta numerosi elementi tufacei 
provenienti dalla disgregazione e successivo crollo della volta. Colore MUNSELL IOYR 
3/3; 10YR 7/2. 

U.S. 34 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
da molto fine a fine, debole di consistenza molto friabile. Spessore di circa 30 cm. Colo­
re MUNSELL 10YR 3/3. 

U.S. 37 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re da fine a media, forte di consistenza resistente. Presenta nel suo interno degli elemen­
ti carboniosi. Spessore di lO cm. Colore MUNSELL 5Y 2,5/1 

U.S. 38 La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 6,8; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangolare da me­
dia a grossolana, moderata di consistenza friabile. Contiene al suo interno numerosi gra­
nuli di quarzo. Spessore 4-6 cm. Colore MUNSELL 2,5Y 4/2. 

U.S. 39 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,5; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangolare dc! 
molto fine a fine, moderata di consistenza molto friabile. Spessore 13 cm. Colore MUN­
SELL 2,5Y 3/2. 

U.S. 41 La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 6,6; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è massiva, forte di consistenza 
estremamente resistente per la presenza di concrezioni. Nel suo interno presenta ele­
menti carboniosi. Spessore di 2 cm. Colore MUNSELL 10YR 3/1,5. 

Zona n 
Tale ambiente è a cielo aperto, in quanto un antico crollo ha privato la cella del sof­

fitto, per cui i processi pedogenetici possono essere considerati come ampiamente in­
fluenzati dai fattori naturali. Allo stesso tempo i sedimenti che compongono le U.S. di ta­
le ambiente sono dovuti anche al rimaneggiamento subito dalla tomba in varie epoche, 
rimaneggiamento che ha comportato l'asportazione dei sedimenti dalle celle più inter­
ne ed il loro accumulo nell'ambiente n dimostrato dal gran numero di frammenti cera­
mici, appartenenti a varie epoche, rinvenuti rimescolati fra di loro. 

La sequenza delle U.S. mostra una discreta quantità di sostanza organica in queJle su­
periori ed un processo di traslocazione dell'argilla dalle quote superiori aJle inferiori, ri­
levato dall'analisi della tessitura, che interessa le U.S. 1, S, 8, Il. Le restanti V.S. dell'am­
biente (U.S. 12, 17, 19), presentano un'aggregazione massiva, probabilmente lamellare, 
dovuta all'azione battente delle acque di infiltrazione cadenti dalla volta, che al momen­
to della formazione di tali U.S. doveva essere integra. E' anche probabile, specialmente 
nell'U.S. 19,1a presenza di ossidi di Fe e Mn (non è stato possibile effettuare analisi al ri­
guardo) che hanno contribuito alla formazione di tale aggregazione. S'ipotizza, infine, 
che tali U.S. siano formate dai sedimenti provenienti dal solo disfacimento del tufo, dato 
il loro colore chiaro, senza apporto di materiale proveniente dai basalti soprastanti. 
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U.S. 1 Strato di suolo naturale che si rinviene in tutta l'area di scavo proveniente dai 
processi erosivi in atto dovuti alla piovosità ed alla pendenza del versante. La tessitura è 
franco sabbiosa. Il pH è pari a 5,8; i carbonati sono assenti; la quantità di sostanza orga­
nica varia a seconda dei punti di campionamento. Lo spessore è vario a seconda dei 
punti più o meno favorevoli all'accumulo. L'aggregazione è poliedrica subangolare da 
media a grossolana, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL lO YR 3/2; 7,5YR 
3,5/2. 

U.S.5 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,3; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è massiva, forte di consi­
stenza molto resistente. 

U.S.8 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 5,9; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re molto fine, debole di consistenza sciolta. Lo spessore è variabile tra 80 e 90 cm. 

U.S. Il La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,2; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è discreta. L'aggregazione è poliedrica subangola­
re da fine a media, moderata di consistenza resistente. Costituisce il riempimento di una 
fossetta rivestita di lastre litiche. Al suo interno contiene numerosi pezzetti di carbone. 
Spessore di circa 12 cm. 

U.S.12 La tessitura è franco sabbiosa. Il pH è pari a 6,2; i carbonati sono assenti; scar­
sa la quantità di sostanza organica. L'aggregazione è massiva, forte di consistenza molto 
resistente. Spessore variabile dai 20 ai 7 cm. Colore MUNSELL 2,5 Y 4/3,5. 

U.S. 17 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,1; i carbonati sono assenti; la 
quantità di sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è massiva, forte di consistenza 
molto resistente. Spessore variabile da 4 a 18 cm. Colore MUNSELL 2,5 Y 6/2. 

U.S.19 La tessitura è sabbioso franca. Il pH è pari a 6,5; i carbonati sono assenti; pra­
ticamente inesistente la sostanza organica. L'aggregazione è massiva, forte di cònsisten­
za estremamente resistente. Spessore di 3-5 cm. Colore MUNSELL 10YR 5/3; 2,5 Y 5/2. 

Settori B superiore e B inferiore 
Tali settori rappresentano rispettivamente l'area immediatamente al di sopra della 

tomba e la zona antistante il costone roccioso. Le U.S. rilevate sono dei terreni naturali 
derivati dall'accumulo di materiali trasportati per erosione o frana lungo il costone (U.S. 
30 e 48) o per alterazione in loco del tufo che costituisce il costone ove si trova la tom­
ba (U .S. 58) . 

U.S.30 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,3; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
media, grossolana, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL 10YR 3,5/3. 

U.S.48 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 6,5; i carbonati sono as­
senti; la quantità di sostanza organica è buona. L'aggregazione è poliedrica subangolare 
media, grossolana, moderata di consistenza friabile. Colore MUNSELL 10YR 3,5/3. 

U.S. 58 La tessitura è franco sabbiosa argillosa. Il pH è pari a 7,3; i carbonati sono as­
senti; la sostanza organica è scarsa. L'aggregazione è massiva da media a grossolana, for­
te di consistenza estremamente resistente. Colore MUNSELL 2,5Y 5,5/2. 

162 



Anna Depalmas 

BIBLIOGRAFIA 

BALDACCINI, MULÈ, DETIORI C.s. 
P. Baldaccini, P. Mulè, G. Dettori, "Relazione pedologica", M.G. Melis, La domus 
de janas n. 3 di Iloi, Antichità sarde. Studi e ricerche, 4/111, in corso di stampa. 

BINI, MONDINI 1992 
C. Bini, C. Mondini, "Clay mineralogy of paleosols at archaeological sites in me­
diterranean environment, Italy", Miner.Petrog. Acta, voI. XXXV-A, 1992, pp. 245-
252. 

BOARDMAN 1985 
1. C. Boardman, Soils and Quaternary Landscape Evolution, j. Wiley & Sons, 
New York 1985. 

HOLLIDAY 1989 
V.T. Holliday, "Paleopedology in Archaeology", Paleopedology, Catena supple­
ment n016, 1989, pp.187-206. 

MANCINI 1957 
E Mancini, Contributi pedologici alla conoscenza del Paleoclima: la serie del 
riparo "La Romita" presso Asciano Pisano. Pubblicazione n055 del Centro di 
Studi per la Geologia dell'Appennino del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
1957. 

MANCINI, PALMA DI CESNOLA 1958 
E Mancini, A. Palma di Cesnola, "11 giacimento musteriano delle sorgenti di Ir­
chio nel Gargano ~ Rivista di Scienze Preistoriche, voI. XIII, fasc. 1-4,1958. 

MINISTERO RISORSE AGRICOLE 1994 
Ministero Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, Metodi ufflciali di analisi 
chimica del suolo, Roma 1994. 

SOIL SURVEY STAFF 1975 
Soil Survey Staff, Soil Taxonomy. A Basic System ,qf Soil Classifjcation for 
Making and Interpreting Soil Surveys, USDAAgr. Res.Sow. Handbook, 1975. 

163 


	Citazione
	Frontespizio
	Colophon
	Relazione pedologica
	Pagina 154 
	Pagina 155 
	Pagina 156 
	Pagina 157 
	Pagina 158 
	Pagina 159 
	Pagina 160 
	Pagina 161 
	Pagina 162 
	Bibliografia




